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ANCHE SUL 
A " ... 

La gente 
s'as 
un nuovo 

DALLWIATO 
MODEM, 26 maggio 

Giorgio Perftti, il . presi­
dente della Bihklyn. arriva 
giusto iti temo per godersi 
lo spettacolo ne Sercu offre 
alla folla di l\odena. lo spet­
tacolo di un velocista vinci­
tore negli unirti metri, un 
Sercu ciclone Quando la stra­
da è larga eia disputa è pu­
lita. E proprio Basso, un 
Basso in buona posizione e 
ben lanciai*, un Basso cui 
sembrava prridere il primo 
successo sUgionale, ha dovu­
to inchinasi a Patrick, allo 
sprinter .che difficilmente 
perdona. >. 

Spiace per Basso che ha 
bisogno ii vincere, di torna­
re a gala, che continua ad 
avere la faccia del diavolo e 
anche lei cane bastonato: 
romper: il ghiaccio signi-
flcheretbe riprendere fiducia. 
toglievi • quel nervosismo, 
quella frenesia che sono fon­
te ' di mosse sbagliate. Tra 
l'altn, stamane Sercu era in-
deciQ. sul da farsi. « Se vin­
co -*i aveva detto a Coletto —• 
porù via punti a De Vlae-
•mirate nella classifica per la 
madia ciclamino, diminuisco 
il suo potere nella gradua' 
foia a punti. Come devo 
conportarmi?». «Pensa a te 
sisso, De Vlaeminck s'arran­
gerà», è stato il consiglio di 
{detto, e Basso ha dunque 
latito le conseguenze di una 

'attica indovinata: ha battuto 
De Vlaeminck'che piazzando­
si terzo ha ugualmente au­
mentato il vantaggio su Bi-
tossi nella battaglia per il 
«ciclamino» (144 punti il bel­
ga, 106 il toscano) e ha perso 
da Sercu. Forza e coraggio, 
Marino: verrà il tuo giorno. 

Non era una tappa da scos­
soni, e infatti sono giunti a 
Modena tutti insieme ad ec­
cezione di uno (Bonacina) at­
tardato da un volo pauroso. 
ma senza danni. Bonacina è 
finito sugli argini del Panaro. 
ha saltato la spalletta del pon­
te, non ha riportato un graf­
fio e ha rimediato con un pic­
colo distacco (V44"). « Che fi-
fa, amici! Se penso come 
andata, è come se avessi vin­
to la corsa», ha commentato 
in albergo l'atleta dì Ettore 
Milano. ' • -

Oggi calma, domani batta­
glia. Domani il Giro concen­
trerà i ciclisti per nove ore, 
poiché i traguardi sono due: 
il Ciocco e Forte dei Marmi. 
Si guarda a{ Ciocco con una 
domanda: Fuente staccherà 
ancora Merckx? E' probàbi­
le, poiché lo striscione è al 
culmine della vetta* L'arram­
picata è breve (quattro chi­
lometri e rotti), però il trat­
to presenta un dislicelto di 
395 metri, andando da quota 
275 a quota 670, e cammin 
facendo José Manàel Fuente 
potrebbe precedere Merckx 
di un minuto e lanche più. 
Vietati (racconta chi è anda­
to in avanscoperta) i recu­
peri, quindi un cd)le su -misu­
ra per lo spagnolo. 

Edoardo Merckx non è 
preoccupato. «Fmo a questo 
momento i conti* tornano. Sa­
pevo dell'handicap iniziale 
nei confronti di un Fuente 
reduce della Vuelta. Lo siste­
merò presto, e precisamente 
nella cronometro di Forte dei 
Marmi dove pensò di indos­
sare la maglia rosa...». Edo­
ardo è ottimista, e natural­
mente avrà i suoi motivi per 
esserlo. Anche Fuente è otti­
mista, e dice bene Gimondi, 
•un Gimonci tranquillo, ma 
che sotto deve covare qual­
cosa: *Il Giro è una luna 
suonata, quei due hanno il 
pronostico dalla loro parte, 
ma stiano attenti ». 
•• Gimondi,è ben piazzato, è 
a 2'12" da Fuente e a 32" da 
Merckx. E se facesse fuoco 
e fiamme nella crono come 
l'anno scorso? Gimondi è il 
principe della vecchia guardia 
italiana e sappiamo quanto 
tale. Vogliamo conoscere a 
fondo le possibilità dei gio-
rani, di Battaglin. di Baron­
chelli, di Maser. Vogliamo òt­
ti di coraggio da questi ra­
gazzi, da questi campioncbii 
di vent'anni o poco più. Bat­
taglin deve attaccare in sa­
lita, Moser deve attaccare in 
pianura e Tista Baronchelli 
deve accantonare dubbi e ti­
mori. Sarà un bel Giro d'Ita­
lia nella misura in cui ognu­
no dei tre darà fondo ai pro­
pri mezzi. E sbaglia chi li 
frena. La gente ' aspetti un 
nuovo ciclismo. I 

Gino Sai» 
. , • » 

iK'Htate a Magri * 
dirigente della Mifniflex 

PRATO (Firom»), 26 maggio 
Giuliano Macai, di 39 anni, 

imo dei titolari della squadra ci­
clistica « Magniflex » di Prato, è 
stato ricoverato all'ospedale prate­
se per una frattura ttfEalIeolare. 
Magni era rimasto cofrrrolto in 
im incidente automóca'istico sul 
monte Carpegna nel corso della 
tappa di ieri del giro di ta l i» ore 
è impegnata la «uà squadra. E' 
stato giudicato fuaribfc in quaran­
ta giorni. , 

MODENA — Lo sprint dalla decima tappa: Sarei» primeggia di pochi centimetri su Basso, alle cui 
spalle è Roger De Vlaeminck. 

o#ntr®ped 
Una matita e un messaggio d'affetto - Faremo baldoria 
con Motta - Non è un brocco - I bombardieri espropriano 

DALL'INVIATO 
MODENA, 26 maggio 

Il Giro ciclistico d'Italia è 
quasi a metà strada, abbiamo 
attraversato tante città, tanti 
paesi, tante borgate, abbiamo 
lasciato il Sud per il Nord e 
i ricordi già si accavallano, 
già si confondono. Dove è sta­
to che un ragazzo mi ha chie­
sto una matita dell'Unità e 
alla partenza della tappa suc­
cessiva è venuto a ringraziar­
mi con un biglietto del pa­
dre. Forse a Sorrento, nella 
piazzetta delle carrozze e dei 
cavalli infiocchettati: su una 
carrozza è salito Torriani per 
svagarsi un po', poverino, 
perché ha molti pensieri. For­
se a Castellammare di Stabia 
dove dal sesto piano della 
camera d'albergo si poteva 
scorgere l'interno delle misere 
case del palazzo di fronte. 
Forse a Sapri, dove penso di 
aver dimenticato la scatola 
delle vitamine. Quel biglietto 
non l'ho dimenticato, quelle 
poche righe le porto con me 
perché sono la testimonianza 
di un'uomo che parla a nome 
di altri uomini in un messag­
gio - d'affetto . per il nostro 
giornale e il nostro partito. 

• 
Con Motta siamo più amici 

di prima, di quando vinceva 
le grandi corse. Amici nel sen­
so che discutiamo di cose più 
importanti del ciclismo, e ci 
basta un'occhiata, una battu­
ta, una frase lasciata a metà 
per capirci. Motta è negli af­
fari, nel commercio: vende 
mobili, maglie, materassi, ma 
è uno che ricorda coi fatti la 

sua infanzia povera, tribolata. 
Motta non ha più voglia di 
pedalare: è venuto al Giro 
per tenere fede ad un patto, 
però frena in discesa, prende 
le curve al rallentatore, per­
ché discese e curve gli ricor­
dano che a casa ha una mo­
glie e una figlia. « Sono pro­
prio diventato vecchio: ecco 
perché comincia a piacermi il 
vino. Vieni a trovarmi: fare­
mo baldoria insieme ». Sei di­
ventato uomo, caro Gianni, e 
siccome l'amicìzia significa an­
che e soprattutto sincerità, ti 
consiglio di chiudere presto la 
carriera ciclistica. A fine an­
no, devi staccare. Nell'attesa, 
dovresti regalare un paio di 
successi ai fratelli Magni, e il 
prossimo inverno stapperemo 
un paio di bottiglie in perfet­
ta allegria. 

Wilfried Reybroeck ha pian­
to due volte: il giorno in cui 
ha indossato la maglia rosa 
e il giorno che arrivando fuo­
ri tempo massimo è andato 
a casa. In quella tappa del 
monte Faito," il ragazzino ven­
ne lasciato solo, solo nel 
dramma dei minuti di distac­
co che aumentavano sempre 
più. Nessuno dei suoi compa­
gni . si era fermato per rin­
cuorarlo, per dargli una ma­
no, e Wilfried continuava con 
la forza della disperazione, 
abbandonato da tutti, dalla 
prima e dalla seconda ammi­
raglia, dal direttore sportivo, 
dai meccanici, dal massaggia­
tore, dal medico: eppure ha 
proseguito nel suo calvario, 
guardato dalla gente che in un 

punto gli faceva coraggio e in 
un altro gli dava del brocco. 

Wilfried Reybroeck, non sei 
un brocco. Hai soltanto ven-
tun primavere, hai il tempo 
per imparare. Perderai in sa­
lita, ma potrai vincere in vo­
lata. E poi in quel giorno ma­
ledetto hai avuto la dignità 
di non aggrapparti alle mac­
chine per salvarti. Sei caduto 
in piedi. 

. . ' • . " .,.,,' . '. ' 
Nella calura del Sud, pres­

so Gioia del Colle, un conta­
dino mi ha raccontato che la 
NATO, avendo una base aerea 
nella zona,. ha sequestrato i 
terreni dei dintorni. « Si al­
zano bombardieri che sfiora­
no i tetti e scuotono le case. 
Ogni minuto sembra di essere 
in guerra. Abbiamo reclamato, 
presentato esposti perché i 
campi ci appartengono, per­
ché lavoriamo e vogliamo rac­
cogliere, e bontà loro, : ci 
hanno risposto che possiamo 
rimanere a nostro rischio e 
pericolo a . ; . - ' . ' - - . -

..... •,. .•, . .••"...;•..•.. .-•;.,;. , . . ; . , . . -

I fratelli Furai hanno tenuto 
un discorsetto al danese Olsen. 
Finora l'ex giardiniere di Co­
penaghen s'è fatto notare per 
ì baffi e i capelli, mica tanto 
per essere stimato. Corre da 
seduto, come dicono in ger­
go, cioè in coda. Lascia a de­
siderare pure il norvegese 
Knudsen, naso rosso, da be­
vitore. però Knudsen aspetta 
la cronometro di Forte dei 
Marmi per battere Merckx e 
Gimondi, e se ci riesce è co­
me se avesse vinto il Giro. 

Gisa 

Una volata con il gruppo al compierò conclude la toppo di Modena 

Sercu irresistibile nega a 
Basso il primo successo 
Sprint guidato da Gimondi che taglia fuori 
tata prima di una giornata (in due frazioni, 

De Vlaeminck ma non l'altro velocista belga • Classifica immu­
la prima con arrivo in salita) che potrebbe accrescere le distanze 

DALL'INVIATO 
' ' >.'-'. MODENA, 26 maggio 
La « società ' delle * spinte » 

è entrata in azione sul mon­
te Carpegna e farà altrettan­
to domani sul Ciocco. L'in­
vito alla compostezza viene 
sistematicamente respinto da 
quei tifosi che col loro com­
portamento o possono falsare 
l'andamento della gara, senza 
contare che a volte una spin­
ta danneggia invece di favo­
rire: uno slancio maldestro 
può infatti provocare una ca­
duta, com'è già capitato. 

E <• comunque, tirando le 
somme di ieri, la giuria ha 
distribuito ammende per un 
totale di 202.000. lire, una 
bazzecola rispetto al Carpe­
gna dello scorso anno, al pu­
gno di ferro che fece clamo­
re e stabili un record con la 
cifra di un milione trecen­
tomila lire. Nessun campione 
risulta nell'elenco dei puniti. 
Gimondi è stato citato da 
De Vlaeminck per la sua e-
semplare scalata. Gimondi è 
uno che reagisce bruscamen­
te al minimo accenno di un 
aiuto-extra. Anche • Merckx, 
anche Fuente, si capisce, ma 
la giuria ha visto tutto? No. 
I commissari, tra l'altro, de­
vono viaggiare in motociclet­
ta, e non in macchina dove 
la visuale è ristretta. L'ab­
biamo detto e lo ripetiamo: 
la giuria manca dei' mezzi 
per svolgere il suo compito 
con esattezza, e la colpa è 
degli organi federali, della 
UCEP, della commissione tec­
nica, di chi dovrebbe gover­
nare, e al-contrario dorme. 

Nella mattinata di Carpe­
gna, il signor Torriani con­
voca i giornalisti per rispon­
dere ad una protesta sotto­
scritta dagli inviati dei vari 
quotidiani in riferimento alle 
molteplici difficoltà che osta-' 
colano fi nostro "lavóro. Tor­
riani promette miglioramen­
ti, però non illudiamoci: re­
steranno difetti di fondo, di 
mentalità, il difetto del solito 
Torriani, quello di pensare 
alla sua borsa, e basta. Ep­
pure l'organizzatore ' ci do­
vrebbe comprensione, molta 
comprensione, e se i colleghi 
imparassero a mettere nero 
sul bianco come facciamo noi. 
da tèmpo le cose andrebbero 
meglio. E sfogliamo il tac­
cuino della decima tappa. . 

Il viaggio da Carpegna a 
Modena è subito movimenta-

Buona provo del nostro Algeri 

D Giro di Tortona 
all'inglese Edwards 

SERVIZIO 
PEDEMONTE (Genova) 26 maggio 

C'è aria di Giro. I nostri 
cominciano a trottare sul se­
rio, a mettersi in mostra. E 
cosi accade che il giro di 
Tortona, una corsa ostica che 
affronta ben due volte i Gio­
vi, offre uno spettacolo di pri­
ma qualità. 

C'è stata bagarre dall'ini­
zio alla fine. Il finale poi è 
stato davvero al cardiopalmo. 
Insomma, questo a Tortona», 
che sulla carta avrebbe do­
vuto offrire cose minime ha 
fornito delle utili indicazio­
ni in vista delle composi­
zioni delle squadre regionali 
per il giro di Francia dei 
babies. 

Purtroppo il vincitore odier­
no non è un atleta di casa 
nostra: sul traguardo di Pe­
demonte è sfrecciato primo 
l'inglese della «Leone» Phi­
lip Edwards, che in volata 
ha avuto ragione dei tre bre­
sciani Zoni. Tosoni e Rodel-
la. Edwards, che è nato a 
Bristol 24 anni fa, è un atle­
ta di notevole classe, che que­
st'anno è salito alla ribalta 
per aver vinto, davanti al 
nostro Vittorio Algeri, la 
Montecarlo-Alassio. 
' Algeri, che rientrava dopo 
un'assenza di circa 20 gior­
ni a causa di un ascesso, 
pur non arrivando fra i primi 
ha dimostrato di essere sul­
la giusta strada per ritornare, 
entro brevissimo tempo, quel­
lo di un mese fa. 

Edwards è reduce dal Li­
guria, Liguria che non lo ha 
certo visto tra i protagonisti. 

.L'inglese fin dalle battute 

iniziali ha dato la chiara im­
pressione di voler ottenere 
qualcosa di importante, e con 
la vittoria di oggi ha senza 
dubbio ritrovato il morale e la 
fiducia in sé. 

Di Vittorio Algeri abbiamo 
già detto. Se il bergamasco 
domenica fosse almeno al 70 
per cento al Canteuropa di 
Lucca assisteremmo senza 
dubbio ad un duello di fuo­
co. 

1) Philips Edwards, G.S. 
Leone di La Spezia km. 133 
in 3h 10', media 42; 2) Carlo 
Zoni, G.S. Brooklyn; 3) Ange­
lo Tosoni, G.S. Itla di Cara-
te Brianza; 4) Rodella, idem; 
5) Pala, Melzo-Meggiarin a 
30"; 6) Ceruti a 2*20"; 7) Be-
dendo, Pedale scaligero; 8) 
Bossi G.S. Leone di La Spe­
zia; 9) Sabbadini, G.S. Brook­
lyn; 10) Galli, GS. Iclas. 

Pino Beccaria 

kordeaux-Parigi: 
squalificato Van Springel 

vittoria a Delepine 
<; .; PARIGI, 26 maggio 

Il belga Herman Van Springel ha 
vìnto oggi per distacco la settan-
tunesima edizione della Bordeaux-
Parigi. di km. 593. in 14 ore 47'08". 
alla media record di km. 40,106. 
Secondo si e piazzato il francese 
Regis Delepine a 14'05". 

La giurìa ha però poi squalifica­
to Herman Van Springel. per non 
aver seguito il percorso ufficiale 
per un tratto di 32 chilometri. Il 
francese Regis Delepine, giunto se­
condo dietro il belga, diviene per­
ciò il vincitore della Bordeaux-Pa­
rigi. 

• . . ' • ' " * ' . "> i 

Nel Premio Presidente della Repubblica 

Alle Capannelle 
vince Mannsfeld 

ROMA, 26 maggio 
Mannsfeld ha vinto alla gran­

de al Premio Presidente del­
la Repubblica (40 milioni di 
premi in palio sui 2.000 me­
tri della pista Derby) dispu­
tato oggi alle Capannelle co­
me sempre, nelle grandi 'oc­
casioni, affollate di appassio­
nati. 

All'arrivo molte lunghezze 
lo separavano dai suoi più 
immediati inseguitori (l'ingle­
se Funny Fellow e Shamsan): 
i giudici di arrivo hanno det­
to cinque, ma sicuramente fo­
rano alcune di più: sette o 
forse otto. Ma tant'è, l'esatta 
distanza cui sono rimasti gli 
avversari è particolare mar­
ginale rispetto alla splendida 
prova fornita dal figlio di Cro­
chet e Martine Boileau che 
con la vittoria odierna si è 
confermato cavallo di grandi 
mezzi come aveva già dimo­
strato nel «Partali» e nelle 
altre precedenti prove vinte 
qui all'ippodromo delle Ca­
pannelle. 

Un pizzico di gloria va, si 
capisce, anche a Marcello An-
dreucci che ha montato con 
la solita bravura e con mag­
gior merito se si considera 
che aveva tre costole incrina­
te per un incidente occorso­
gli in allenamento. 

Prima di passare alla cro­
naca va sottolineato che l'o­
dierna vittoria di Mannsfeld 
valorizza i « tre anni » della 
generazione, fa rimpiangere 
il malo modo in cui è stato 
impiegato in Francia anziché 
nel « Derby » dove certamente 
avrebbe potuto giocare un 

ruolo ' di prim'attore, e atte­
nua, se non elimina del tutto 
i molti dubbi che venivano a-
vanzati sulla «disponibilità» 
a distanze superiori ai 1.600-
1.800 metri in cui è specializ­
zato, dubbi legati alla sua pa­
ternità. Oggi sui 2.000 metri 
del «Presidente delia Repub­
blica», infatti, ha corso in 
2*l"l/5 quasi sul filo del re­
cord sulla distanza detenuto 
da Hoche. • ^ ••-• « •••- --•-: 

Il film della corsa è breve. 
Mannsfeld ha condotto da un 
capo all'altro della pista ben 
« sorretto » da Andreucci. Va­
namente all'uscita delle gab­
bie Lio Grando aveva cercato 
di precederlo per «guidare» 
la corsa del più qualificato 
compagno di scuderia Taba-
con. 

All'intersezione delle piste, 
poi, sollecitato intelligente­
mente dal suo fantino, Mann­
sfeld ha ingranato la... quarta 
ed è risultata una marcia in 
più rispetto agli avversari 
compreso Veio che ' fin dal­
l'inizio si era accodato a Lio 
Grando nella speranza, poi 
risultata vana, di poter far va­
lere il suo finish, anche per­
chè al momento decisivo ha 
avuto un attimo di incertezza 
che lo ha praticamente messo 
fuori gara. 

In dirittura all'inseguimen­
to di Mannsfeld si è lanciato 
Funny Fellow sul quale tor­
nava Veio tallonato da Sham­
san. Nel finale Mannsfeld se 
ne andava tutto solo a racco­
gliere la vittoria e i molti 
milioni di premio, Funny Fal-
low manteneva la seconda po­
sizione mentre Veio perdeva 
la terza per merito di Sham­
san. Quinto era Tabacon. 

to, Principale animatore, il 
trentino Osler, uno dei ra­
gazzi cresciuti alla scuola di 
Alfredo Martini. Si distinguo­
no pure Fraccaro, Rossigno-
li, Gimondi. La folla di Ce­
sena applaude Bellini, Cam-
pagnari, Vercelli, Vanzo, Fa-
varo, Gavazzi. Juliano, ed è 
un susseguirsi di scaramuc­
ce, di allunghi, di sortite in 
cui appaiono Bitossi, Zilioli, 
Lopez Carril, e all'uscita di 
Forlì scappano Bazzan, Ros­
si, Castelletti, Galdos. Pec-
colo e Janssens ai quali il 
gruppo concede 35" e stop. 
Cento chilometri a ritmo so- •• 
stenuto, poi una tregua per 
consumare in pace il sacchet­
to delle vivande. E' una do­
menica calda che fa al caso 
di Battaglin (bronchite) do­
po l'acqua e il freddo di ie­
ri, una impressionante cor­
nice . di ' pubblico saluta il 
Giro. A rompere la tregua è 
un rappresentante della Zon-
ca (Pellai che guadagna l'40" 
e viene acciuffato nell'attra­
versamento di Bologna dove 
s'affaccia Fuente (controlla­
to da Janssens e Castelletti) 
forse per mettere in vetrina 
la sua maglia rosa davanti 
a tanta gente. 

Modena è vicina, e una 
pattuglia di undici uomini 
cerca di anticipare i veloci­
sti: .sono Martella, Grande, 
Van Lint, Passuello, Martos, 
Janssens, Antonini, Foresti, 
Haritz, Fuchs e Van Vlier-
berghe. i quali s'avvantaggia­
no di un minuto quando il 
telone dista una quindicina 

di chilometri, e il gioco sem­
bra fatto anche perché gli 
undici rappresentano otto 
squadre, ma 11 plotone recu­
pera, avanza furiosamente e 
in extremis, al cartello degli 
ultimi mille metri, abbiamo 
il ricongiungimento, abbia­
mo il volatone. . ; ••••">: 

• Un volatone a cavallo di ' 
un bel viale, un finale che 
sembra promettere la rina­
scita di Basso, Il socio di Gi­
mondi è in testa ai 200 metri 
e riesce a contenere De Vlae­
minck. ma non Sercu che 
rimonta e sfreccia con un 
guizzo imperioso, da autenti­
co Sprinter. Marino Basso ha 
un gesto di rabbia; alza un 
pugno, se la prende con la 
bicicletta, con se stesso. Ga­
vazzi e Vicino ottengono la 
quarta e la quinta moneta 
e i complimenti di Marino 
Fontana. _. - :j-;i ;;,,.. ... . •.-... . 

La classifica non cambia 
di una virgola, e domani due 
prove, una giornata lunga e 
importante: prima la Mode­
na-Ciocco di 153 chilometri 
con-l'arrivo in salita, e nel 
pomeriggio dal Ciocco a For­
te dei Marmi (62 chilometri) 
dove faremo sera. La frazio­
ne del mattino è • piena di 
dislivelli: c'è un considere­
vole pezzo di discesa dopo la 
Foce delle radici, ma la con­
clusione sul ' Ciocco è una 
brutta gatta da pelare, una 
punta aguzza che chiama al­
la ribalta Fuente. Preparia­
moci dunque, a piccole e 
grosse novità. 

g. s. 

e classifica 
Ordine d'arrivo delta decima tap­

pa, Carpegna-Modena di km. 205: 
1. Sercu (Brooklyn) in 4 ore 4'ÌO", 
media oraria km. 42,510; 2. Basso 
(Bianchi) s.t.; 3) De Vlaeminck 
(Brooklyn) s.t.; 4. Gavazzi (Jollj-
ceramlca) s.t.; 5. Vicino (Jolljcera-
mica); 6. Osler (Sammontana); 7. 
Paolinl (Scic); 8. Bortolotto (FU-
c u ) ; 9. Antonini (Jolljceramlca); 
10) Houbrechta (Bianchi); tutti col 
tempo del vincitore. 

Classifica generale: 1. Fuente in 
51h44'20"; 2. Merckx a l'40"; 3. 
Gimondi a 2'12"; 4. Battaglin a 2' 
e 14; 5. Uribezubia a 2'18; 6. De 
Vlaeminck a 3'19; 7. Bitossi s.t.; 
8. Conti s.t.; 9. Baronchelli G.B. a 
2*21": 10. Rltter a 2,22"; 11. Zilioli 
» 2'4r*; 12. Lopez Carril a 2'41"; 
13. Moser a 3*01"; 14. Kuiper a 
3'24"; 15. Lazcano a 3*28"; Rie 
comi a 3*41'; 17. Petterson a 4,38". 

CELATI 

SaTison 

presenta 
Le ciliegie di Battaglin 

! MODENA, 26 maggio 
« Al mio paese è tempo di cilie­

gie », dice Battaglio. Sembra lo 
dica con nostalgia, la nostalgia di 
Marostlca, e anche col rimpianto di ' 
non poter gustare 11 frutto di cui 
è goloso. Poi aggiunge: «Abbiamo 
comperato un pezzo di terra con . 
tante piante di ciliegio, almeno 
cinquecento, e ogni anno ne buttia­
mo giù decine e decine perché II 
raccolto è impossibile. Inoltre, 1* 
vendono care e a noi le pagano 
pochissimo ». 

CONTANO, 

la decima tappa 
del GIRO D'ITALIA 

CARPEGNA-MODENA 

IL NOME DELIA QUALITÀ' 

i&s. 
5KKS2 

• - \ una novità 
fresca fresca 
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